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Emissioni globali 
di CO2: nel 2009

ferme al livello del
2008

Nel 2009 le emissioni globali
del principale gas serra di ori-
gine antropica, l’anidride car-
bonica (CO2), sono rimaste in-
variate rispetto all’anno prece-
dente. Per oltre 15 anni la cre-
scita delle emissioni era stata
invece continua; lo stop è stato
causato dal perdurare della cri-
si economica. Le emissioni nei
paesi in via di sviluppo, come
Cina e India, sono in realtà cre-
sciute, compensando la ridu-
zione verificatasi nei paesi in-
dustrializzati. È quanto affer-
mato nel report No growth in
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total global CO2 emissions in
2009, pubblicato dall’Agenzia
di Valutazione Ambientale dei
Paesi Bassi, elaborando i dati
energetici provenienti da BP,
quelli sulla produzione di ce-
mento dall’US Geological Sur-
vey, e quelli raccolti per l’Emis-
sion Database for Global Atmo-
spheric Research (EDGAR), un
progetto del Centro Comune di
Ricerca della Commissione Eu-
ropea. L’Agenzia olandese ha
calcolato che le emissioni pro-
venienti dai combustibili fossi-
li, compresi quelli dei gas di
scarto delle perforazioni petro-
lifere e di altri processi industria-
li come la produzione di cemen-
to e di ammoniaca, sono dimi-
nuiti del 6% nei paesi industria-
lizzati. In Cina ed India tali emis-
sioni sono invece aumentate ri-
spettivamente del 9% e del 6%,
nonostante il raddoppio dell’e-
nergia eolica e solare prodotta
in tali paesi.
La riduzione verificatasi nei pae-
si industrializzati li aiuterà a sod-
disfare gli obblighi internazio-
nali previsti dal Protocollo di
Kyoto: nel 2009 il livello delle lo-
ro emissioni è stato del 10% in-
feriore ai livelli del 1990, quindi
sotto il livello fissato dal Proto-
collo. Poiché la diminuzione è
dovuta alla crisi finanziaria, non
si esclude che la ripresa econo-
mica possa causare una risalita
del livello delle emissioni.
Il report olandese ha anche
analizzato le emissioni pro ca-
pite. È stato rilevato che, seb-
bene ci siano stati forti aumen-
ti delle emissioni in paesi come
Cina ed India, in questi paesi la
media di emissioni per abitan-
te, nel 2009, sia stata ancora in-
feriore a quella dei paesi indu-
strializzati: 1,4 tonnellate di
CO2 pro capite in India e 6 in
Cina, contro i 10 in Olanda e i
17 negli USA.

Sintesi da nota China and India nullify
global reduction in CO2 emissions
(Netherlands Environmental Assessment
Agency)

La situazione
energetica del

Canada
Il Canada è uno dei più grandi
produttori ed esportatori di
energia fra i paesi industrializ-
zati membri dell’International
Energy Agency, che ha recen-
temente pubblicato Energy
Policies of IEA Countries - Ca-
nada, dedicato alla politica
energetica del paese nord-
americano, riconoscendo il
ruolo crescente del suo settore
energetico nell’economia na-
zionale e nella sicurezza ener-
getica globale. 
Il governo federale centrale e i
governi locali sono fortemente
impegnati nel promuovere lo
sviluppo sostenibile delle risor-
se naturali del paese e ad au-
mentare la capacità energetica
complessiva. Il governo federa-
le, in particolare, cerca di bilan-
ciare la produzione e l’uso am-
bientalmente responsabile del-
l’energia con la competitività
dell’economia assicurando prez-
zi energetici concorrenziali e si-
curezza degli approvvigiona-
menti. La sostenibilità a lungo
termine rimane comunque una
sfida, dato che i fattori geografi-
ci (in particolare dimensioni e di-
stanze interne) e climatici ren-
dono il Canada il paese IEA con
l’intensità energetica più alta ed
uno dei più alti emettitori pro
capite di CO2. Si ritiene pertan-
to necessaria una strategia mi-
rata all’efficienza energetica ac-
coppiata ad una politica del
cambiamento climatico rivolta
ai settori chiave delle emissioni.
Il governo canadese ha dato la
priorità alla tecnologia di cattu-
ra ed immagazzinamento del
carbonio (Carbon capture and
storage - CCS) per ridurre le
emissioni di gas serra su grande
scala. Lo stesso IEA spinge il Ca-
nada a fornire la sua leadership
internazionale nello sviluppo di
questa tecnologia.
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Di fronte a questo scenario, l’e-
nergia nucleare, che non ge-
nera emissioni di CO2, potreb-
be diventare un’interessante
alternativa. Anche se non
mancano ostacoli da supera-
re, quali gli alti costi iniziali, i
permessi di costruzione e i lun-
ghi tempi di attesa per i com-
ponenti critici, secondo Frost
& Sullivan le prospettive per il
nucleare nel lungo termine so-
no buone. 
Il numero di reattori nucleari
in Europa ha toccato il massi-
mo storico nel 1989, quando
ne erano in funzione 177. A fi-
ne 2008 erano 145 i reattori
operativi in Europa e l’energia
nucleare ha costituito circa il
30% dell’energia elettrica pro-
dotta. 
Dopo anni di stallo, dovuto an-
che alla mancanza di suppor-
to politico e al problema dello
smaltimento dei rifiuti, ancora
da risolvere in alcuni Paesi, la
Finlandia ha riaperto il discorso
del nucleare nel 2005 orinan-
do la costruzione di un terzo
reattore nell’impianto di Olki-
luoto, primo impianto ordina-
to dopo una pausa di 15 anni
in Europa occidentale. Questa
ripresa è continuata con la
Francia con la costruzione del
reattore Flamanville 3 e la pia-
nificazione di nuove unità. Nel
dicembre 2008 le autorità slo-
vacche hanno ripreso la costru-
zione di due unità nel sito di
Mochovce mentre la Bulgaria
ha iniziato la costruzione di un
reattore a Belene. 
La Svezia sta ridiscutendo il
bando, stabilito in un referen-
dum del 1980, alla costruzione
di nuovi impianti nucleari. 
Altri Paesi, come Gran Breta-
gna, Romania, Ungheria, Re-
pubblica Ceca, Polonia e Letto-
nia, hanno annunciato la co-
struzione di centrali nucleari. 
Il crescente supporto politico e
il numero di progetti pianifica-
ti e in attesa di sviluppo fanno

prevedere, conclude l’analisi
della Frost & Sullivan, un perio-
do di rinascita per l’energia nu-
cleare da fissione.

10 anni di ricerca
UE sugli OGM

La Commissione Europea ha
recentemente pubblicato un
compendio dedicato a 10 an-
ni di ricerca finanziata dal-
l’Unione Europea sugli Orga-
nismi Geneticamente Modifi-
cati (OGM). 
Nella pubblicazione vengono
presi in esame i risultati di 50
progetti di ricerca che hanno
affrontato, principalmente, la
sicurezza degli OGM per l’am-
biente e per la salute di anima-
li ed esseri umani.
Lanciati tra il 2001 e il 2010, ta-
li progetti hanno ricevuto stan-
ziamenti UE per 200 milioni 
di €. 
Obiettivo della pubblicazione
è quello di contribuire a un di-
battito trasparente sugli OGM,
basato su informazioni equili-
brate e scientifiche. Le ricerche
effettuate in questi progetti of-
frono, potenzialmente, oppor-
tunità per ridurre la malnutri-
zione nei paesi meno sviluppa-
ti, aumentare i raccolti e adat-
tare l’agricoltura al cambia-
mento climatico.
I destinatari della pubblicazio-
ne A decade of EU-funded
GMO research sono ricercato-
ri, policy-makers e tutti gli al-
tri interessati.
I risultati dei progetti non han-
no finora evidenziato rischi per
l’ambiente o il cibo e la sicurez-
za alimentare più alti degli
OGM rispetto alle piante ed
agli organismi convenzionali.
Il documento completo è di-
sponibile all’URL http://ec.eu-
ropa.eu/research/biosociety/
pdf/a_decade_of_eu-funded_
gmo _research.pdf

dall’Unione Europea

dall’Unione
Europea

Prospettive di mercato
buone per l’energia

nucleare
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sugli OGM

Prospettive di
mercato buone

per l’energia
nucleare

In un’analisi del mercato dell’e-
nergia elettrica recentemente
effettuata dalla società di con-
sulenza Frost & Sullivan, si sti-
ma che, a causa dell’invecchia-
mento degli impianti di gene-
razione presenti in Europa, sarà
necessario aggiungere una ca-
pacità di circa 300 GW entro il
2020. Le condizioni imposte
dalle regole europee sulle emis-
sioni di gas serra, EU Emission
Trading Scheme (EU ETS) si fa-
ranno tuttavia ancora più strin-
genti nel 2013, quando inizierà
la Fase III.
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Lampade
“efficienti” e LED

spingeranno la
crescita del settore

energia
Il mercato dei sistemi di illumi-
nazione ad alta efficienza po-
trebbe essere, secondo uno stu-
dio di Frost & Sullivan, uno dei
driver fondamentali della ripre-
sa economica dei prossimi mesi
nel settore energetico in Italia.
A fronte di un tasso di crescita
medio del fatturato pari a circa
il 6%, ottenuto dalle previsioni
per il quinquennio 2011-2016
nei Paesi dell’Unione Europea,
il segmento dei sistemi di illu-
minazione ad alta efficienza po-
trebbe raggiungere un valore
di circa 1,6 miliardi di euro en-
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rato. A guidare la crescita dei
prossimi anni saranno le tecno-
logie CFL (Compact Fluorescent
Lamps) nel segmento residen-
ziale e le nuove applicazioni per
le tecnologie LED (Light Emit-
ting Diodes) nel segmento com-
merciale. 
In Italia, una forte espansione
del segmento delle tecnologie
LED è prevista nel prossimo
biennio, con un tasso di cresci-
ta del fatturato che si aggirerà
intorno al 25%, dovuto soprat-
tutto alla consapevolezza dei
vantaggi della tecnologia da
parte dei consumatori e all’uti-
lizzo estensivo sia per usi resi-
denziali che commerciali. Il mer-
cato delle tecnologie CFL sarà
spinto soprattutto dagli inter-
venti governativi e dalle prefe-
renze del consumatore italiano
medio, favorevole ad una illu-
minazione più “fredda”, anche
se scettico sulle questioni legate
alla durata. Il tasso di crescita
previsto per il periodo 2011-
2016 è di circa il 4%. Le ipotesi
degli studi di mercato si basa-
no su alcuni fattori: la crescen-
te attenzione dei consumatori
alle tematiche di risparmio di
costo nel bilancio familiare,
aziendale e del settore pubbli-
co, la diffusione della cultura di
rispetto per l’ambiente e il sem-
pre maggiore coinvolgimento
del consumatore finale nell’a-
dozione delle tecnologie inno-
vative che apportano sensibili
miglioramenti alla qualità del-
la vita.  

Aperto ad Assago il
primo distributore
di miscela metano-

idrogeno
Il futuro della mobilità di per-
sone e merci dipende sempre
più da opere infrastrutturali,
collegamenti intermodali, in-
centivazione del trasporto pub-
blico, controllo e riduzione del-

le emissioni, agevolazioni per la
sostituzione dei mezzi inquinan-
ti con veicoli a ridotto impatto
ambientale. Fra le iniziative in
questa direzione, c’è quella del-
la Regione Lombardia che ha
portato all’apertura, presso un
distributore di Assago, sulla Tan-
genziale Ovest, di un nuovo
erogatore di “miscela” forma-
ta da metano (70%) e idroge-
no (30%).
L’iniziativa ha coinvolto nel pro-
getto Sapio (tecnologie dell’i-
drogeno), Eni (distribuzione di
combustibili e realizzazione di
stazioni a policombustibili, Cen-
tro Ricerche Fiat (messa a punto
di motori innovativi), e Nuova
Carrozzeria Torinese (adatta-
mento di vetture per l’uso della
miscela idrogeno-metano). La
comunicazione e la divulgazio-
ne tecnico-scientifica dei risul-
tati è stata affidata alla FAST-
Federazione delle associazioni
scientifiche e tecniche.
Grazie all’investimento di 2,1
milioni di euro, vengono mes-
se su strada 20 Fiat Panda bifuel
(metano e benzina); il loro im-
pianto a gas è stato riprogetta-
to per renderlo compatibile con
l’idrogeno e per funzionare al
meglio con la miscela; dopo la
stazione di servizio di Assago
inaugurata a febbraio, a no-
vembre ne è stata aperta un’al-
tra a Monza; viene garantito il
monitoraggio continuo della
flotta di veicoli via GPRS per il
rilevamento dei dati di funzio-
namento. Le prove sul campo
delle 20 Panda costituisce an-
che un percorso di avvicinamen-
to ai vantaggi ambientali offer-
ti dalle vetture con celle a com-
bustibile, non ancora fruibili da-
gli automobilisti. In occasione
dell’apertura della pompa, Re-
gione Lombardia ed ENI han-
no firmato un protocollo d’in-
tesa per la mobilità sostenibi-
le e lo sviluppo della rete di di-
stribuzione del metano per au-
totrazione.
Fonte: www.fast.mi.it
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L’ENEA alla
Conferenza India-

EU and Member
States Partnership

for a Strategic
Roadmap in

Research and
Innovation in

India
La D.ssa Neeta Sharma, in or-
ganico presso l’Unità Tecnica
Tecnologie Trisaia, ha rappre-
sentato l’ENEA alla Conferen-
za Internazionale India-EU
and Member States Partner-
ship for a Strategic Roadmap
in Research and Innovation in
India.

L’evento internazionale, che
si è tenuto a Nuova Delhi (In-
dia) l’11e il 12 novembre scor-
si, è stato organizzato dalla
Commissione Europea (DG Ri-
cerca per l'Impresa e l'Indu-
stria) e dagli Stati membri del-
l'Unione Europea, nel conte-
sto delle attività del Foro Stra-
tegico per la Cooperazione In-
ternazionale S&T (SFIC), e con
il sostegno dei seguenti orga-
nismi internazionali: la Dele-
gazione dell'Unione Europea
in India, le Ambasciate degli
Stati membri UE in India, il Mi-
nistero indiano della Scienza
e della Tecnologia, il Ministero
della Risorsa Acqua (MOWR),
il Ministero dello Sviluppo Ur-
bano (MOUD), il Ministero
dello Sviluppo Rurale, il Mini-
stero della Salute&Benessere
della Famiglia (MoH&FW), il
Ministero dell’Agricoltura, il
Dipartimento di Biotecnolo-
gia (DBT), il Ministero delle
Fonti di Energia Nuove e Rin-
novabili (MNRE) e, infine, il
Ministero delle Scienze della
Terra (MOEs).
La D.ssa Neeta Sharma, sele-
zionata dalla Commissione Eu-
ropea in rappresentanza dell’I-
talia e dell’ENEA, è stata invi-
tata come Speaker e Discus-
sant sulla tematica focale Bio-
mass/Biowaste/Bioenergy e co-
me partecipante alla discussio-
ne sulla costruenda proposta
progettuale da presentare al-
la call KBBE.2011..4-05: India-
EU Partnering Initiative on
biomass production and bio
waste conversion through bio-
technological approach.
Nella conferenza è stato di-
scusso lo stato dell’arte e la
possibilità di collaborazioni in-
ternazionali UE-India su alcu-
ne questioni fondamentali re-
lative alla produzione di bio-
massa, alla conversione soste-
nibile di biowastes e alla pro-
duzione di biocarburanti di se-

conda generazione attraver-
so un approccio di tipo biotec-
nologico. 
In particolare sono state get-
tate le basi per la costruzione
di un modello pilota, finaliz-
zato ad una collaborazione si-
stematica UE-India, sul tema
Biomass/Biowaste/Bioenergy.
L’evento ha mobilitato policy
makers, amministratori e azio-
nisti della ricerca e dell'inno-
vazione i quali hanno dato un
contributo significativo nella
individuazione di nuovi mec-
canismi efficienti ed efficaci di
cooperazione internazionale
bilaterale (India-UE) e multi-
laterale (India-UE-Stati mem-
bri) finalizzati ad una risposta
collettiva nella soluzione delle
nuove sfide internazionali.
In particolare, sulle soluzioni
per l'acqua e sulle sfide per le
bio-risorse, la conferenza ha
abbozzato delle idee ed ha
proposto delle raccomanda-
zioni per lo sviluppo e la rea-
lizzazione di una roadmap
strategica nella ricerca e l'in-
novazione tra India, UE e Sta-
ti membri basate sull'uso più
efficiente delle risorse esisten-
ti e future e sull’adozione di
strumenti innovativi per soste-
nere la cooperazione interna-
zionale.
Da ultimo, ma non meno im-
portante, la conferenza è sta-
ta considerata il punto di par-
tenza per tematiche che trat-
tano altre sfide globali come
il cambiamento climatico, la
sicurezza di energia e cibo e
la salute globale nel futuro,
sulle quali è necessario raffor-
zare la cooperazione. 
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